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Seconda lettura
In virtù degli articoli 4, 5 e 52 della Legge sui fondi pubblici (Gazzetta Ufficiale della RS n. 77/08 – ZJS-1) e dell’articolo 30 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 15/99), il Consiglio del Comune di Isola, riunito il _____________ alla sua ___ seduta ordinaria, accoglie il 
D  E  C  R  E  T  O 
sull’istituzione del Fondo alloggi pubblico del Comune di Isola 
I 
DISPOSIZIONI GENERALI. 
Articolo 1

(1) Con il presente decreto il Comune di Isola istituisce il Fondo alloggi pubblico del Comune di Isola (nel seguito denominato: Fondo) e ne definisce l’attività, le competenze, l’organizzazione e le modalità di lavoro e di gestione. 
Articolo 2

(1) Il Fondo si istituisce quale fondo pubblico ed è finalizzato alla gestione degli alloggi, delle case d’abitazione, dei terreni fabbricabili e di altri beni di proprietà del Comune di Isola, ed all’esercizio dell’attività principale del Fondo, la quale consiste nell’attuare il pubblico interesse nel settore abitativo tramite la provvista di unità abitative locative.  
(2) A questo proposito il Fondo gestisce e dispone degli alloggi, delle case d’abitazione, dei terreni fabbricabili e di altri specificati beni reali di proprietà del Fondo, e su delega anche del patrimonio di proprietà del Comune di Isola, con l’obiettivo di attuare il pubblico interesse nel settore abitativo, incentrandosi in particolare sull’esercizio delle seguenti attività: 
· Predisposizione ed attuazione del programma abitativo comunale, 
· Gestione di alloggi, case d’abitazione, locali d’esercizio, autorimesse, terreni fabbricabili ed altri immobili;
· Finanziamento di costruzioni, acquisti e riattamenti di alloggi, case d’abitazione ed altri immobili; 
· Acquisizione continuata di alloggi a canone non lucrativo, alloggi di servizio, alloggi a canone lucrativo, alloggi assistiti; 
· Acquisizione di terreni fabbricabili per l’edilizia abitativa; 
· Espletamento di altri incarichi stabiliti nei programmi comunali, e delle conseguenti attività di sviluppo, finanziarie, organizzative ed altre, che ai sensi della Legge sull’edilizia abitativa e di altre norme vigenti rientrano nel settore dell’economia abitativa.
(3) L’attività principale del Fondo consiste nella gestione di immobili dietro pagamento e o su contratto (CSA, codice L68.320). 
Articolo 3

(1) In virtù della CSA – Classificazione standard delle attività, le attività esercitate dal Fondo si identificano come segue: 
E 39.000 
Risanamento dell’ambiente ed altro trattamento dei rifiuti,

F 41.100 
Organizzazione dell’esecuzione di progetti edili, 
F 41.200 
Costruzione di stabili a destinazione residenziale e non, 
K 64.190 
Altra mediazione monetaria, 
K 64.910
Leasing finanziario,
K 64.920 
Altre attività creditizie, 

L 68.100 
Commercio di immobili propri, 
L 68.200 
Locazione e gestione di immobili propri o affittati, 
L 68.300
Attività immobiliare per conto terzi,  
L 68.310 
Mediazione immobiliare, 
L 68.320 
Gestione di immobili dietro pagamento o su contratto, 
M 71.111 
Progettazione architettonica, 
M 71.129 
Altre mansioni tecniche di progettazione e consulenza, 
O 81.100
Manutenzione degli stabili e servizio di portineria, 
O 81.210 
Pulizia generale di stabili, 
O 81.300 
Cura e manutenzione delle aree a verde ed altre, adiacenti gli stabili, 
O 84.110 
Attività generale della pubblica amministrazione, 
O 84.120 
Regolamentazione dei settori della sanità, dell’istruzione, dei servizi culturali e di altri servizi sociali, esclusa l’assicurazione sociale obbligatoria, 
O 84.130
Regolamentazione delle attività economiche a favore di una più efficiente gestione. 
Articolo 4

(1) Il Fondo risponde dei propri obblighi nei confronti dei creditori con l’intero proprio patrimonio, e precisamente: 

· Per gli obblighi verificatisi riguardo alla finalità fondamentale, per la quale il Fondo è stato istituito: con la corrispondente quota dedicata del patrimonio; 
· Per i restanti obblighi verificatisi nei negozi giuridici: col patrimonio, assicurato dal  fondatore a titolo di mezzi per il lavoro del Fondo, e con il patrimonio che il Fondo ha guadagnato mediante la gestione della propria attività. 

(2) Il fondatore non risponde degli obblighi del Fondo. 
Articolo 5

(1) Il Fondo alloggi pubblico del Comune di Isola (nel seguito denominato: Fondo) è istituito in ossequio alla Legge sui fondi pubblici (Gazzetta Ufficiale della RS n. 77/2008). 

(2) Il Fondo è persona giuridica di diritto pubblico, con diritti, obblighi e responsabilità, stabiliti nella legge sui fondi pubblici, nella legge sull’edilizia abitativa, in questo decreto e nello statuto del Fondo. 
(3) Nei negozi giuridici con terzi il Fondo agisce autonomamente, in nome e per contro proprio. 
(4) Il Fondo è organizzato quale organizzazione non lucrativa. 
(5) Il Fondo acquisisce la personalità giuridica con l’iscrizione nel registro giudiziario.  A proporre l’iscrizione è il fondatore. L’iscrizione si esegue in base ai documenti e secondo i procedimenti, stabiliti dalla legge che disciplina il registro giudiziario. Previa istituzione del Fondo, il fondatore deve svolgere tutti gli atti giuridici per il rilevamento del conferimento in natura ovvero per il rilevamento in natura del capitale del Fondo, a decorrere dal giorno d’iscrizione dello stesso nel registro giudiziario. Per quanto riguarda i conferimenti in natura, i rilevamenti in natura del capitale, e i conferimenti in denaro, al Fondo deve essere garantito il diritto permanente di disporre degli stessi, a decorrere dall’iscrizione nel registro giudiziario. 
(6) Il Fondo si iscrive anche in altri registri prescritti. Il Fondo ha un proprio conto bancario. Il Fondo si istituisce per un periodo di tempo indeterminato.

Articolo 6

(1) Denominazione del Fondo: 
Javni stanovanjski sklad Občine Izola – Fondo alloggi pubblico del Comune di Isola.

(2) Sede del Fondo: Riva del Sole n. 8, 6310 Isola. 

(3) Fondatore: Comune di Isola, Riva del Sole n. 8, 6310 Isola. 

(4) Denominazione designata per brevità: Fondo alloggi del Comune di Isola.

II 
COMPETENZE DEL FONDATORE. 
Articolo 7

(1) Al fondatore compete di:

· Definire le finalità di istituzione del Fondo;

· Approvare la politica gestionale e dare il consenso alle condizioni generali di gestione;

· Decidere in merito all’aumento ed alla riduzione del capitale del Fondo;

· Accogliere il piano di gestione, il piano finanziario e il bilancio d’esercizio del Fondo  alloggi, e decidere, nell’ambito degli stessi, sull’alienazione dei beni immobili;

· Decidere in merito all’impiego dell’eccedenza delle entrate sulle uscite, ed alla copertura dell’ammanco delle entrate rispetto alle uscite del Fondo;

· Dare il consenso all’accettazione di altro patrimonio, conferito da altre persone, come pure ai progetti promossi congiuntamente dal Fondo e da persone giuridiche nazionali e straniere;

· Nominare ed esonerare i membri del collegio sindacale del Fondo; 
· Nominare ed esonerare il direttore del Fondo; 
· Nominare il revisore per proposta del collegio sindacale; 
· Decide in merito alla liquidazione del Fondo;

· Decide in merito ad altre questioni previste dalla legge o dal decreto di istituzione del Fondo.
III
 PATRIMONIO E CAPITALE DEL FONDO. 
Articolo 8

(1) Il patrimonio dedicato del Fondo è il patrimonio che il Comune di Isola all’atto di istituzione del Fondo finalizza al conseguimento dell’obiettivo fondamentale dello stesso. Il patrimonio dedicato si garantisce quale conferimento in natura in alloggi, case d’abitazione, immobili da ristrutturarsi in alloggi, autorimesse e parcheggi, vani abitabili di prima necessità, e tutti i terreni pertinenti ai predetti immobili. 
(2) Per l’istituzione del Fondo il Comune di Isola garantisce il patrimonio dedicato nel valore di Euro 26.489.631,00, accertato in data 27. 07. 2010, che con apposita delibera trasferirà al Fondo all’atto di istituzione dello stesso. 
(3) In seguito al conferimento del patrimonio dedicato al capitale del Fondo, il Fondo alloggi pubblico del Comune di Isola diviene proprietario di detto patrimonio. 
(4) Il patrimonio dedicato si garantisce in denaro, oppure sotto forma di conferimento in natura, o rilevamento in natura del capitale. Il valore del conferimento in natura va sottoposta ad estimo ad un revisore autorizzato. 
Articolo 9

(1) All’atto di istituzione il fondatore può garantire al Fondo anche i locali, gli arredi ed altri mezzi per l’attività del Fondo, di cui il fondatore mantiene la proprietà, cedendoli in uso al Fondo dietro pagamento. 
(2) I l fondatore e il Fondo regolano i reciproci diritti e obblighi, inerenti il patrimonio in uso, nel contratto sul trasferimento in uso del patrimonio. Il patrimonio ceduto in uso al Fondo non costituisce capitale del Fondo e non si annota sul registro giudiziario. 
Articolo 10

(1) Il Fondo ha la facoltà di accettare dal fondatore o da terzi, in gestione o in proprietà, dietro pagamento o su contratto, anche altri beni finalizzati all’attuazione di progetti congiunti.  Il Fondo e il predetto soggetto pattuiscono il rilevamento di detto patrimonio con relativo contratto. Se l’altra parte contraente non è il fondatore, il contratto entra in vigore dopo che il fondatore vi ha dato il proprio consenso scritto. Il patrimonio assunto ai sensi del presente articolo non costituisce capitale del Fondo e non si annota sul registro giudiziario. 

Articolo 11

(1) Il Fondo reperisce i mezzi per la propria gestione dalle seguenti fonti:

· Stanziamenti dai bilanci comunale e statale; 
· Ricavo dal commercio di immobili; 
· Stanziamenti di altri fondi ed istituzioni; 
· Canoni di locazione per alloggi, locali d’esercizio e autorimesse; 
· Dotazioni finalizzate da parte di persone fisiche e giuridiche; 
· Ricavo dalle vendite di alloggi; 
· Entrate realizzate mediante la propria gestione; 
· Atre fonti.

Articolo 12

(1) Il fondatore può eseguire aumenti progressivi del patrimonio dedicato e del capitale del Fondo, con susseguenti conferimenti addizionali di quote del patrimonio dedicato al capitale del Fondo. Con relativa delibera il fondatore determina il tipo e il valore del patrimonio dedicato addizionale conferito al capitale del Fondo. L’aumento del patrimonio dedicato si annota sul registro giudiziario. 
(2) Il patrimonio dedicato ovvero l’intero capitale del Fondo può essere aumentato, progressivamente o simultaneamente, anche con la devoluzione dell’eccedenza delle entrate  sulle uscite al capitale del Fondo. L’aumento si dispone con relativa delibera scritta del fondatore. Il Fondo ha il dovere di annotare regolarmente l’aumento del patrimonio ovvero del capitale sul registro giudiziario, d’obbligo ogni qual volta l’aumento complessivo a questo titolo superi il 30 % del capitale nominale (i.e. il capitare iscritto nel registro giudiziario), potendo comunque iscrivere gli aumenti di capitale anche più frequentemente. I requisiti specifici per l’iscrizione dei mutamenti di capitale e del patrimonio si definiscono nello statuto. 
(3) A proporre l’iscrizione dell’aumento del capitale del Fondo nel registro giudiziario è il direttore del Fondo. Per i procedimenti di consegna del patrimonio e di iscrizione degli aumenti di capitale si applicano in senso conforme le norme disciplinanti la consegna del patrimonio e l’iscrizione del capitale all’atto di istituzione del Fondo. 
Articolo 13

(1) Il fondatore può deliberare che il valore del patrimonio dedicato sia ridotto, mediante il pagamento al fondatore di una quota del patrimonio dedicato e la simultanea riduzione del capitale del Fondo, nel corrispondente valore. La delibera sulla riduzione del patrimonio dedicato e del capitale del Fondo deve citare il tipo e il valore del patrimonio pagato al fondatore. La riduzione si annota sul registro giudiziario. 
(2) Il patrimonio dedicato e il capitale del Fondo possono essere ridotti anche in seguito alla copertura dell’ammanco delle entrate rispetto alle uscite, rilevato nel risultato economico del Fondo. La riduzione si dispone con relativa delibera scritta del fondatore. La riduzione si annota sul registro giudiziario. 
(3) Il valore del patrimonio dedicato non può scendere sotto il limite nominale di Euro 10.000.000,00, stabilito dalla legge; in tal caso, il Fondo deve provvedere a conferimenti addizionali del patrimonio dedicato, oppure avviare il procedimento di liquidazione del Fondo. 
(4) A proporre l’iscrizione della riduzione del capitale del Fondo nel registro giudiziario è il direttore del Fondo. Per i procedimenti di pagamento del patrimonio e di iscrizione delle riduzioni di capitale si applicano in senso conforme le norme disciplinanti la consegna del patrimonio e l’iscrizione del capitale all’atto di istituzione del Fondo. I requisiti specifici per l’iscrizione dei mutamenti di capitale e del patrimonio si definiscono nello statuto. 

IV 
ORGANI DEL FONDO E COMPETENZE DEGLI STESSI. 
Articolo 14 
(1) Sono organi del Fondo: 
· Il collegio sindacale e 
· Il direttore ovvero la direttrice (nel seguito: direttore).

(2) Lo statuto può prevedere anche altri organi professionali e commissioni. 
Articolo 15

(1) Il collegio sindacale si compone del presidente e di sei membri. Il presidente e i membri del collegio sindacale sono nominati, per proposta del sindaco, dal consiglio comunale. I membri del collegio sindacale durano in carica quattro anni e sono rieleggibili. 
(2) Non possono essere membri del collegio sindacale i soggetti impiegati presso il Fondo, o altri soggetti espletanti cariche o attività che la legge reputa incompatibili con la carica di membro del collegio sindacale. La carica di membro del collegio sindacale è una carica non professionale. 
Articolo 16

(1) Il collegio sindacale è validamente costituito con la nomina di tutti i suoi membri, riuniti nella prima seduta deliberativa.
(2) Per proposta del presidente del collegio sindacale, i membri eleggono il sostituto del presidente,  che può essere unicamente uno dei membri del collegio sindacale. In caso di assenza del presidente, il sostituto del presidente presiede le sedute del collegio con i medesimi poteri, diritti e responsabilità del presidente. 
(3) Il collegio sindacale adotta le decisioni in seno a sedute ordinarie e straordinarie, a maggioranza dei voti dei membri presenti, salvo che per un caso distinto la legge o un’altra norma dispongano diversamente. Il voto del presidente ha lo stesso valore del voto di un membro del collegio sindacale.

Articolo 17

(1) Competenze del collegio sindacale: 
· Vigila affinché il Fondo operi secondo le finalità per le quali è stato istituito;

· Controlla i libri e i documenti contabili del Fondo;

· Accoglie le condizioni generali di gestione del Fondo;

· Fornisce il parere in merito alla proposta di conferimento del patrimonio da parte di terzi, ed alle proposte di progetti di partenariato con altre persone giuridiche nazionali o straniere;

· Propone la nomina e l’esonero del direttore del Fondo;

· Dà il consenso all’assetto organizzativo interno del Fondo, proposto dal direttore;

· Redige relazioni per il fondatore, prendendo posizione in merito al piano finanziario e di gestione ed alla relazione di gestione del Fondo;

· Propone le modalità di ripartizione dell’eccedenza delle entrate sulle uscite, ed alla copertura dell’ammanco delle entrate rispetto alle uscite del Fondo;

· Propone la nomina del revisore;

· Per richiesta del fondatore compila relazioni sulle singole operazioni commerciali del Fondo;

· Decide in merito ad altre questioni, se così previsto dalla legge o dal presente decreto.
Articolo 18

(1) Diritti e responsabilità dei membri del collegio sindacale: 
· I membri del consiglio di controllo devono svolgere i propri compiti rispettando le regole di buona economia e tutelare il segreto d’ufficio del Fondo; 
· I membri del collegio sindacale hanno diritto ai gettoni di presenza alle sedute ed ai rimborsi di altre spese sostenute, in armonia con la disposizione emanata dal Governo della Repubblica di Slovenia su proposta del ministro delle finanze; 
· I membri del collegio sindacale sono responsabili dei danni verificatisi per mancato adempimento delle loro competenze ovvero responsabilità, o quale conseguenza della violazione delle stesse; 
· Almeno uno dei membri del collegio sindacale deve essere esperto di contabilità o delle finanze, un altro invece del settore giuridico. 
Articolo 19

(1) Il collegio sindacale ha un proprio regolamento interno, in cui sono specificati i diritti e obblighi del collegio stesso e dei suoi componenti. 
(2) Il collegio sindacale deve riunirsi minimo quattro volte in un esercizio finanziario. Di regola, le riunioni del collegio sindacale sono convocate dal presidente. 

(3) La seduta del collegio sindacale può essere convocata anche dal direttore del Fondo, su richiesta di minimo due membri del collegio sindacale.

(4) Il collegio sindacale si ritiene deliberativo con la presenza alla seduta della maggioranza dei suoi membri. Nel caso in cui il collegio sindacale a causa del mancato quorum per tre volte di seguito rinvia la deliberazione della documentazione propostagli in esame, il direttore del Fondo ha il dovere di comunicare il fatto al fondatore entro 24 ore dalla conclusione dell’ultima riunione. Entro 30 giorni dalla ricevuta dell’avviso sulla mancanza ripetitiva del quorum, il fondatore deve sciogliere il collegio sindacale in carica e nominare il nuovo collegio sindacale. 
Articolo 20

(1) Il membro del collegio sindacale può essere esonerato in anticipo nei seguenti casi: 
· Se presenta per iscritto le dimissioni; 

· Se agisce in contrasto con l’articolo 18 di questo decreto; 
· Se ha cambiato lavoro, oppure ha assunto una carica o intrapreso un’attività non compatibile con la carica di membro del collegio sindacale; 
· Se, in veste di presidente del collegio sindacale non provvede, prima della scadenza del mandato al direttore in carica ovvero prima della scadenza del termine di preavviso delle sue dimissioni, a tutti i procedimenti prescritti per la nomina del nuovo direttore del Fondo. 
Articolo 21

(1) Il Fondo ha un proprio direttore. Il direttore è nominato ed esonerato dal fondatore, per proposta del collegio sindacale del Fondo. Il collegio sindacale redige la proposta per la nomina del direttore sulla base del relativo pubblico concorso. 

(2) Il fondatore nomina il direttore per non più di quattro anni. Alla scadenza del mandato, sempre sulla base del pubblico concorso, il fondatore può rinominare la stessa persona alla carica di direttore del Fondo.  

(3) Può ricoprire la carica di direttore una persona che:

· Ha un titolo di studio almeno universitario,
· Ha un’esperienza lavorativa di almeno otto anni, di cui cinque maturati in cariche di responsabilità analoghe, 
· Non ha riportato una condanna per reato con sentenza passata in giudicato, e 
· Adempie le altre condizioni previste dalla legge. 
Articolo 22

(1) Il direttore rappresenta il Fondo in giudizio e avverso terzi. Quale rappresentante legale del Fondo, il direttore organizza e dirige il lavoro e la gestione del Fondo. Per quanto riguarda l’accuratezza e la responsabilità del direttore, e la sua responsabilità per danni a causa dell’influenza di terzi, si applicano in senso conforme le norme della legge sulle società economiche. 
Articolo 23

(1) Il direttore può essere esonerato anticipatamente dalla carica nei seguenti casi: 

· Se presenta per iscritto le dimissioni; 

· Se il fondatore non accoglie il bilancio d’esercizio del Fondo perché ritiene che le indicazioni del direttore, contenute nello stesso, siano non esatte o fuorvianti, o che diano un’immagine non veritiera della situazione del Fondo; 
· In caso di non adempimento degli obblighi impostigli dalla legge e dal decreto di istituzione del Fondo; oppure 

· Se il direttore non ha conseguito gli obiettivi, definiti nel piano di gestione e nel piano  finanziario del Fondo. 
(2) In caso di morte del direttore, della sua incapacità di agire, o del suo esonero per motivi criminosi, le sue mansioni vengono espletate dal presidente del collegio sindacale, oppure dal membro del collegio sindacale autorizzato dal fondatore, fino alla nomina del nuovo direttore, comunque per un periodo massimo di 90 giorni. Nel periodo in cui il membro del collegio sindacale svolge le mansioni del direttore, la sua carica di membro del collegio sindacale è in quiescenza. 
(3) In caso di dimissioni o di scadenza del mandato del direttore, il presidente del collegio sindacale deve attuare tutti i procedimenti prescritti per la nomina del nuovo direttore con l’anticipo di minimo 90 giorni rispetto alla scadenza del termine di preavviso delle dimissioni, ovvero alla scadenza del mandato del direttore del Fondo. 
V 
GESTIONE DEL FONDO. 
Articolo 24

(1) La gestione del Fondo si basa sulla politica gestionale, definita per il successivo periodo a medio termine, che il fondatore approva su proposta del direttore e dopo che il collegio sindacale vi ha dato parere favorevole. 
(2) La politica gestionale del Fondo definisce come minimo le linee guida basilari riguardo ai gruppi di riferimento dei riceventi degli incentivi destinati a persone giuridiche e fisiche ovvero ai sussidi destinati a persone fisiche, all’ammontare complessivo degli incentivi e degli investimenti negli esercizi gestionali successivi, agli indici misurabili dell’operato del Fondo, ed al valore e alla struttura degli investimenti del Fondo.  
(3) Per incentivi ai sensi del presente decreto si intendono le sovvenzioni, gli acquisti di progetti e bozze di progetti, i prestiti favorevoli, le fideiussioni, i fondi di capitali a rischio ed altri provvedimenti finanziari volti ad incentivare l’attività nel settore dell’economia abitativa. 
(4) I sussidi a persone fisiche ai sensi di questo decreto comprendono la locazione di alloggi a canone non lucrativo, le sovvenzioni dei canoni, la vendita di alloggi a condizioni più convenienti, ed altri aiuti concessi a persone fisiche, nonché altre agevolazioni ai sensi delle norme vigenti. 
Articolo 25

(1) Il Fondo deve accogliere le proprie condizioni generali di gestione, e pubblicarle sul proprio sito web. 
(2) Le condizioni generali di gestione del Fondo erogante incentivi devono stabilire come minimo: 
· I criteri per la determinazione degli aventi diritto agli incentivi destinati a persone giuridiche e fisiche, ovvero degli aventi diritto ai sussidi destinati a persone fisiche; 
· Le condizioni per l’ottenimento degli incentivi ovvero dei sussidi dal Fondo; 

· L’ammontare dello stanziamento che il singolo avente diritto può ricevere a titolo di incentivo o sussidio; 
· I reciproci diritti e obblighi del Fondo e dell’avente diritto, scaturenti dall’assegnazione  dell’incentivo o del sussidio; 
· I procedimenti per la selezione degli aventi diritto e per l’erogazione degli incentivi o dei sussidi. 
Articolo 26

(1) Il Fondo deve gestire il patrimonio dedicato in modo da conservarne il valore. Il patrimonio dedicato va gestito e amministrato in armonia con le finalità per le quali è stato istituito e nel rispetto delle regole di buona economia. 
Articolo 27

(1) L’eccedenza di liquidi del Fondo consiste nei mezzi in denaro non impegnati, che il Fondo consumerà in meno di un anno per l’espletamento delle finalità per le quali è stato istituito. È dovere del Fondo depositare l’eccedenza di liquidi presso il soggetto preposto all’amministrazione dei mezzi facenti parte del sistema del conto di tesoreria unica, in ossequio alle norme che disciplinano la finanza pubblica. 
Articolo 28

(1) Il Fondo concede prestiti a condizioni agevolate in armonia con la legge che disciplina l’attività del Fondo. Per l’esame della capacità creditizia degli aventi diritto ai prestiti si applicano in senso conforme le norme della banca Banka Slovenije, valide per le banche.  
Articolo 29

(1) Il Fondo concede fideiussioni in armonia con la legge sui fondi pubblici e con le norme disciplinanti la finanza pubblica. Il totale delle fideiussioni concesse dal Fondo e non estinte, non deve superare tre volte il valore del capitale e delle altre fonti di finanziamento a lungo termine, salvo diverse disposizioni della legge. 
Articolo 30

(1) Per l’attuazione delle finalità che ne hanno motivato l’istituzione, il Fondo può partecipare a schemi di garanzia fideiussoria, impegnare il patrimonio in locazioni finanziarie, e prevedere altri incentivi finanziari per stimolare l’attività nel settore che ricopre, se così è stabilito nella legge che ne disciplina il funzionamento.

(2) A prescindere da quanto disposto nel precedente comma, il valore complessivo del singolo incentivo finanziario avente funzione di investimento del Fondo non deve superare il 10 % del valore del patrimonio dedicato di proprietà del Fondo; il valore complessivo di tutti gli incentivi finanziari che rappresentano potenziali passività del Fondo, non deve invece superare tre volte il valore del patrimonio dedicato. 
Articolo 31

(1) Nell’assegnazione degli incentivi di cui agli articoli 28, 29 e 30 di questo decreto, il Fondo deve attenersi alle disposizioni che disciplinano gli aiuti di stato. 
Articolo 32

(1) Il Fondo può istituire società di capitali e impegnare capitali in altre persone giuridiche, dietro il consenso scritto del fondatore e quando ciò è previsto dalla legge che regola il funzionamento del Fondo. 
(2) L’esposizione del Fondo a titolo dell’investimento di capitale nella singola persona giuridica non deve superare il 5 % del capitale del Fondo. L’esposizione del Fondo a titolo di tutti gli investimenti di capitali in altre persone giuridiche non deve superare il 10 % del capitale del Fondo. 
Articolo 33

(1) Il Fondo che assegna incentivi finanziari deve saper gestire i rischi creditizi e prevedere come minimo le seguenti misure:  
· Seguire e valutare le capacità del debitore di adempiere gli obblighi, e assicurare in modo appropriato l’adempimento degli obblighi del debitore; 
· Seguire e valutare i rischi creditizi nel loro insieme. 
(2) Per la gestione dei rischi creditizi si applicano in senso conforme le norme della banca Banka Slovenije, valide per le banche.  

Articolo 34

(1) Previa decisione sulla concessione del singolo incentivo finanziario, in base al quale si accende un credito, il Fondo deve valutare la capacità del beneficiario ad adempiere gli obblighi nei confronti del Fondo. 
(2) Il versamento dell’incentivo di cui al precedente comma non deve aver luogo se il credito non viene assicurato con diritto di pegno sul patrimonio che per il suo valore ed altri requisiti risulta adatto al saldo del debito, o con un altro tipo di assicurazione. 
(3) Per tutta la durata del rapporto giuridico con il debitore, il Fondo deve vigilare sull’andamento degli affari del debitore e sulla qualità dell’assicurazione dei crediti nei suoi confronti. 
Articolo 35

(1) In caso di concessione di incentivi finanziari, è dovere del Fondo classificare, nell’ambito dei prescritti criteri interni, le voci di bilancio e quelle extra-bilancio a seconda del loro livello di rischio, e valutare l’importo delle potenziali perdite a titolo dei rischi creditizi. 
(2) Le voci di cui al precedente comma si classificano in gruppi in rapporto alla valutazione della capacità del singolo debitore di adempiere gli obblighi maturati nei confronti del Fondo. 
(3) La capacità del debitore di adempiere gli obblighi maturati nei confronti del Fondo si basa su: 

· La valutazione della situazione finanziaria del debitore; 
· La valutazione delle sue capacità di garantire l’affluenza di mezzi sufficienti per il regolare adempimento degli obblighi nei confronti del fondo; 

· Il tipo e l’estensione dell’assicurazione dei crediti del Fondo concessi al singolo debitore; 

· L’adempimento degli obblighi verso il Fondo, da parte dello stesso debitore, nei periodi precedenti.

Articolo 36

(1) Quando il Fondo concede incentivi finanziari in base ai quali si verifica un credito del Fondo ovvero un potenziale obbligo a titolo della fideiussione concessa, il fondo deve formare accantonamenti per la copertura delle eventuali perdite dovute ai rischi creditizi. Per la formazione degli accantonamenti si applicano in senso conforme le norme della banca Banka Slovenije, valide per le banche. 
Articolo 37

(1) Al Fondo è concesso di indebitarsi unicamente per l’esercizio delle attività per le quali esso è stato istituito, se così stabilito nel piano finanziario approvato dal fondatore, ed in ossequio alla legge sugli enti pubblici ed alle norme sulla finanza pubblica. 
(2) Tranne se una legge disponga diversamente, l’indebitamento complessivo del Fondo non deve superare il 10 % del capitale dello stesso, se le entrate complessive nel precedente esercizio finanziario sono state inferiori all’ammontare del capitale del Fondo, ovvero il 10 % del totale delle entrate, quando le entrate complessive nel precedente esercizio finanziario sono state superiori al capitale del Fondo. 
Articolo 38

(1) Previo consenso scritto del fondatore, il Fondo può partecipare a progetti di partenariato, in armonia con la legge che regola il funzionamento del fondo pubblico. 
Articolo 39

(1) In ossequio a norme specifiche il Fondo può espletare mansioni concernenti la ripartizione di mezzi programmatici e di altri tipi di incentivi, rientranti nelle competenze del fondatore. 
(2) Il fondatore e il Fondo regolano i reciproci diritti e obblighi con apposito contratto, in armonia con la normativa in materia della finanza pubblica. 
(3) I mezzi programmatici e le fonti di altri tipi di incentivi di cui al presente articolo non costituiscono né patrimonio né capitale del Fondo. 
VI

FINANZIAMENTO DEL FONDO, LIBRI CONTABILI,
BILANCI D'ESERCIZIO, REVISIONE.
Articolo 40

(1) L’eccedenza delle entrate rispetto alle uscite, accertata nei prospetti contabili del Fondo riferiti all’esercizio finanziario precedente, vengono destinati come primo al finanziamento dell’attività del Fondo nel corrente esercizio finanziario. Il caso dell’eventuale sopravanzo delle entrate sulle uscite, il fondatore può destinarlo all’aumento del patrimonio dedicato del Fondo, oppure lasciarlo non impiegato. 
(2) Se l’eccedenza delle entrate sulle uscite non è sufficiente per finanziare l’attività del Fondo  nell’esercizio finanziario in corso, per coprire la quota mancante si impiega prima il sopravanzo delle entrate sulle spese non impiegato, maturato negli esercizi finanziari precedenti. In caso di non esistenza di tale sopravanzo, il fondatore assicura i mezzi mancanti dal proprio bilancio, oppure accoglie la delibera sulla riduzione del capitale del Fondo.  

(3) Il versamento dei mezzi per il finanziamento dell’attività del Fondo costituisce entrata del Fondo. 
Articolo 41

(1) Nei propri prospetti contabili il Fondo non deve indicare l’eccedenza non coperta delle uscite rispetto alle entrate, derivante dai precedenti esercizi finanziari. 
(2) L’eccedenza delle uscite rispetto alle entrate, derivante dalla gestione del Fondo nel precedente esercizio finanziario viene coperta per primo dai non impiegati sopravanzi delle entrate sulle spese, maturati negli esercizi finanziari anteriori. In caso di non sussistenza o insufficienza dei sopravanzi, il fondatore può decidere di ridurre il capitale del Fondo in corrispondenza al disavanzo accertato, o di coprire tale disavanzo dal proprio bilancio. 
(3) Per la riduzione del capitale del Fondo a titolo di copertura dell’eccedenza delle uscite sulle entrate, si applicano in senso conforme le disposizioni sul pagamento del patrimonio al fondatore ai sensi dell’articolo 11 della legge sui fondi pubblici, e le disposizioni della legge sulla contabilità. 
Articolo 42 

(1) Il Fondo cura la tenuta dei libri contabili, redige i bilanci d’esercizio e i documenti contabili, valuta le voci contabili ai sensi delle norme di legge disciplinante la contabilità di enti e fondi pubblici. 
Articolo 43

(1) Il Fondo deve organizzare il servizio interno di revisione in ossequio alle disposizioni sulla finanza pubblica. 
Articolo 44

(1) Il bilancio d’esercizio va sottoposto a revisione contabile, a cura di un revisore autorizzato. 
(2) Nel caso in cui il capitale del Fondo ammonti a più di 30.000.000,00 Euro, il revisore autorizzato esegue la revisione contabile ogni anno; in caso contrario le revisioni contabili si effettuano come minimo ogni cinque anni. 
(3) La relazione del revisore sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio deve contenere, in un’appendice speciale, anche il parere in merito a: 
· La congruenza degli investimenti patrimoniali; 
· La congruenza degli obblighi assunti; 

· La formazione degli accantonamenti; 
· Il rispetto delle regole sulla gestione dei rischi creditizi.

VII 
CONTROLLO DEL FONDO.
Articolo 45

(1) Il controllo dell’operato e della gestione del Fondo compete al fondatore. Il fondatore ha la facoltà di richiedere dal direttore o dal collegio sindacale di fornirgli tutte le informazioni necessarie per l’attuazione del controllo. Il direttore ovvero il presidente del collegio sindacale inviano le informazioni richieste al consiglio comunale, quale organo competente del fondatore. 

VIII 
CESSAZIONE DEL FONDO. 
Articolo 46

(1) Il Fondo alloggi pubblico del Comune di Isola cessa:

· Con il conseguimento delle finalità che ne hanno motivato l’istituzione; 
· In caso di fusione con uno o più fondi pubblici in una nuova persona giuridica; 
· In caso di aggregazione ad un’altra persona giuridica di diritto pubblico; 
· Se il valore del capitale scende sotto i 10.000.000,00 di Euro; 
· In caso di insolvenza; 
· Per decisione del fondatore. 
Articolo 47

(1) Nei casi di cui agli alinea primo e sesto dell’articolo precedente di questo decreto, il procedimento di cessazione inizia con l’approvazione, da parte del fondatore, della delibera sulla cessazione del Fondo, e della delibera sulla messa in liquidazione del Fondo. 
(2) Nei casi di cui agli alinea secondo e terzo dell’articolo precedente di questo decreto, il Fondo in seguito alla fusione od all’aggregazione cessa senza che ne sia stata precedentemente effettuata la liquidazione. Tutto il patrimonio e tutti gli obblighi del fondo passano alla nuova persona giuridica sorta in seguito alla fusione, ovvero alla persona giuridica alla quale il Fondo si aggrega. Il fondatore del Fondo, cessato ai sensi di questo articolo, acquisisce i diritti di fondatore, nell’estensione opportuna, sulla persona giuridica alla quale il Fondo si aggrega, ovvero sulla nuova persona giuridica sorta in seguito alla fusione.
(3) Nel caso di cui al quinto alinea dell’articolo precedente di questo decreto, a proporre la cessazione del Fondo presso il tribunale sono i creditori i cui debiti maturati residui nei confronti del Fondo ammontano ad almeno il 10 % del capitale del Fondo. 
Articolo 48


(1) Nei casi di cui al quarto comma dell’articolo 46 di questo decreto, il tribunale mette il Fondo in liquidazione per dovere d’ufficio, invece in quelli di cui al quinto comma il tribunale procede alla liquidazione per richiesta dei creditori. Gli obblighi del Fondo vengono saldati dal patrimonio dedicato, a meno che il fondatore non garantisca un patrimonio sostitutivo di appropriata struttura e valore. 
IX 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. 
Articolo 49

(1) È dovere del direttore del Fondo, entro 6 mesi dalla sua nomina, sottoporre in approvazione del fondatore la politica gestionale del Fondo di cui all’articolo 24 di questo decreto. 
Articolo 50

(1) Il fondatore approva la delibera sul trasferimento al Fondo del patrimonio dedicato di cui all’articolo 8 di questo decreto immediatamente dopo l’approvazione di questo decreto.

(2) Con la delibera di cui al precedente comma il fondatore trasferisce al Fondo gli immobili indicati al comma (1) dell’articolo 8 di questo decreto.  
Articolo 51 

(1) Tutti i diritti e obblighi, che derivano dagli immobili oggetto di trasferimento e che riguardano soggetti terzi, saranno regolamentati nell’apposito contratto stipulato tra il fondatore e il Fondo. 
Articolo 52 

(1) Il contratto con il Fondo sulla gestione e l’amministrazione del patrimonio dedicato viene stipulato, in nome e per conto del fondatore, dal sindaco. 
(2) Il fondatore ed il Fondo disciplinano i reciproci diritti e obblighi con apposito contratto. 
Articolo 53
(1) Immediatamente dopo l’approvazione di questo decreto il fondatore nomina il collegio sindacale. 

(2) Subito dopo la sua costituzione il collegio sindacale nomina il facente funzioni del direttore del Fondo, il quale rimane in carica fino alla nomina del direttore del Fondo. 
Articolo 54
(1) L’attività del Fondo si avvia il 01. 01. 2011. 
(2) Entro il 01. 01. 2011 il fondatore esegue tutti gli atti necessari per l’iscrizione del Fondo nel registro giudiziario ed in altri registri prescritti; entro detta data si costituiscono anche gli organi del Fondo stabiliti con il presente decreto. 
Articolo 55
(1) Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola.

Prot. n.:

Data:
Il Sindaco


dr. Tomislav Klokočovnik
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